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LA FESTA E’ FINITA, MA LA CRESIMA NO!.. .. 
Quello della Cresima di domenica 1 Maggio è stato davvero un bel giorno, una celebrazione bella, devota, 
attenta, molto partecipata in tutte le sue parti,sia da parte dei cresimandi, sia da parte dei numerosissimi 
fedeli che hanno letteralmente  riempito la chiesa, 
come nelle grandi occasioni. Q quella di 
domenica scorsa è stato uno dei giorni più belli 
che una Comunità cristiana vive ogni sano .P 
Merito di tutti e in modo particolare del gruppo 
delle ragazze e dei ragazzi cresimandi che sono 
apparsi sereni e coscienti di ciò che stavano 
vivendo.. Anche dal punto di vista liturgico e dei 
canti, ringraziando <Dio tutto è andato come 
doveva. 
Però a questo punto voglio dire una cosa: ’ è 
molto facile cadere nella tentazione di credere  
che le celebrazioni come la Cresima e la Prima 
Comunione, facciano pensare  che il più è stato 
fatto e tutto sia finito al calar del sole di quel 
giorno solenne e e importante …. E in una 
tentazione vera e propria da cui bisogna guardarsi bene!!!! 
Sì, la festa dura un giorno, ma la Cresima è per la vita 
cristiana ….                          
Cri ragazzi e care ragazze, ora non siete più soli a 
costruirla vostra vita umana e cristiana, con voi cè lo 
Spirito di Gesù a illuminarvi coi doni della Sapienza 
dell’Intelletto e della scienza , a guidi arrivi col dono del 
Consiglio , sostenervi col dono della Fortezza,della Pietà 
e del Timore di Dio .   -   E’ un discorso non semplice me 
che durante la preparazione avete cerato di capire, aiutati 
dalla vostra Catechista Silvia che ringrazio davvero! E 
ricordatevi di cosa abbiamo detto durante il breve Ritiro  

spirituale,quando abbiamo parlato di argomenti 

importanti per la vostra vita cristiana..** 

***Con affetto d.Secondo, certamenteanche a 

nome di P.Paolo  
 

 

L’ASCENSIONE DI  GESU’ AL CIELO 

E’ l'ultimo episodio della vita terrena di Gesù:, 
che quaranta giorni dopo la 
sua morte e risurrezione, è nascesse  al cielo. La 
ricorrenza è celebrata in tutte le confessioni 
cristiane e, insieme La Pasqua E alla 
 Pentecoste, è una delle solennità più 

importanti della C<chiesa- La solennità dell'Ascensione del Signore invita riflessioni molto importanti per 
la nostra fede- La prima è questa: . Gesù sale al cielo non per lasciarci, come sembra ma per essere sempre e 
dovunque con noi.Il racconto di Luca può suscitò,are  
 

 



 

 
 

in noi lo stesso senso di abbandono che provarono i lì per lì suoi discepoli nel vederlo innalzarsi in alto, 
mentre una nube lo sottraeva ai loro occhi.  Essi rimasero a guardare il cielo come se egli ormai fosse finito 
lassù, in un posto irraggiungibile, lontano dalle vicende 
umane. Ma in così. 
"Perché state a guardare il cielo?" , dicono anche a noi i 
due uomini in bianche vesti. Asceso al cielo non significa 
che Gesù è andato in un luogo al di sopra delle stelle, ma 
che è rientrato nella dimensione divina, che è tornato con 
la sua umanità "alla destra di Dio", cioè come Dio, e 
quindi, in quanto Dio,così si pose al di fuori dei limiti del 
tempo e dello spazio, per rimanere accanto a noi, non 
fisicamente ma realmente, in qualsiasi tempo e in qualsiasi 
luogo. Perciò, quando lo preghiamo, quando lo 
invochiamo, quando dialoghiamo con lui, anche se ci viene 
spontaneo alzare gli occhi al cielo, ricordiamoci che egli 
non sta lassù, ma accanto a noi, come accadeva con i 
suoi contemporanei. 
Il secondo insegnamento dell’Ascensione:Gesù incaricò i suoi di  predicare a tutti i popoli la conversione 
e il perdono dei peccati . E i discepoli,"tornarono a Gerusalemme, , stranamente con grande gioia  in 
attesa di essere "rivestiti di potenza dall'alto" ,della "forza dello Spirito Santo"  , per essere in grado di 
partire a "predicare a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati" ed "essere testimon i a 
Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Santa marìa e fino ai confini della terra". 
zo insegnamento . Ricevuto lo Spirito Santo, partiti a predicare Gesù risorto "a tutti i popoli" del loro tempo 
- in pochi anni diffusero la fede  cristiana  in tutto l'impero romano e anche oltre- 
.Ter l’Ascensione di Gesù al cielo  ricorda anche a noi l'impegno di predicare la conversione e il perdono 
dei peccati "a tutti i popoli" . "Popoli" che non dobbiamo  sol andare andare a cercare chissà dove, perché 
ce li abbiamo prima  accanto:a noi, e sono i nostri figli, i  nipoti, i  familiari, i e gli amici 

LA PRIMA CONFESSNONE 
Venerdì 6 Maggio HANNO RICEVUTO IL Sacramento della Confessione o Riconciliazione i bambini e le 

bambine di quarta Elementare II il 22 Maggio parteciperanno alla Messa della loro Prima Comunione 

con Gesù. Il “gruppo” è formato da: Antognioli Marco - Bellini 
Davide - Cellesi Carla - Cobino Irene - Dell’Agnello Leonardo - 

Dell’Agnello Niccolò - Giovannetti Anna - Giuntini Asia - Piazza 
Giacomo - Rizzi Ettore - Viaggi Fatima.                        
La MA CONFESSIONE è la “Festa del perdono”. Quest’anno, 

purtroppo, per varie cause questo giorno non è stato   “una festa” 

come doveva essere, ma solo un avvenimenti importante: è mancato 

il “clima di  festa”  

 Per questo giorno era stata fissata una data che  poi fu cambiata per 

vari motivi ….., e anche 1per questo, forse, non c’è stata molta 

partecipazione delle famigli,e di altre persone. Tuttavia nessun 

bambino era solo ….. I bambini, comunque sono stati bravi, hanno 

capito che stavano vivendo un giorno importante della loro vita cristiana, 
 

LA FESTA DELLA MAMMA 
Oggi è la tradizionale FESTA DELLA MAMMA, di tutte le mamme.. Un augurio pericolare a tette le 

donne che in questo anno sono diventate “Mamma”: - Auguri alle mamme  Italiane e, Albanesi, alle 

Marocchine,alle  Ucraine, alle Macedoni e di altre nazionalità che vivono tra noi,,,, 

MAMMA- Colei che sempre ti ha amato, colei che la vita ti ha donato,colei che il tuo volto ha 

accarezzato,e asciugato lacrime di pianto. Colei che vive delle tue gioie, ma anche sofferenze, colei che 

ha dato e dà e non vuol mai niente. 

E un pensiero particolare, di amore e di gratitudine 
ALLE  MAMME CHE NON CI SONO Più, COME LA  MIA MAMMA ADA (D.Secondo) 

 

 


